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Come fare spazio?

Da dove partire per fare spazio?



Adì 7 di gennaio 1610 Giove si vedeva 
col cannone (il cannocchiale)
con 3 stelle fisse, 
delle quali senza il cannone 
niuna si vedeva»

Galileo Galilei

Galileo Galilei, telescopio, 1610 circa, vetro, legno, 
pelle, diametro 6 cm, lunghezza 92.7 cm, Firenze, 
Museo Galileo - IsAtuto e Museo di Storia della 
Scienza (inc. 2428).



Come fare spazio?

Da dove partire per fare spazio?

cambiando prospe.va



Il PNRR
è un cambio di prospe.va

Rispe&o a
• Spazi 
• Tempi
• Organizzazione
• Dida1ca
• Curricoli
• Relazioni con il territorio

allineare la 
scuola alle sfide 
del presente 

la cornice pedagogica



Re-immaginare il futuro assieme

Un nuovo contratto sociale

Trasforming education



"Reimmaginare il nostro 
futuro insieme: 

Un nuovo contratto sociale 
per l'educazione"

10 Novembre 2021  

Rapporto presentato durante i lavori 
della 41ma Conferenza Generale 

dell’UNESCO, elaborato dalla 
Commissione Internazionale sui 

Futuri dell’Educazione.



1. la nostra umanità e 
il pianeta Terra sono 
minaccia:

2. l’Educazione ha il 
potere di portare 
un profondo 
cambiamento



3. duplice sfida: 
a) mantenere la promessa non 
mantenuta di garan1re il diri2o 
a un'istruzione di qualità
per ogni bambino, giovane e 
adulto 

b) realizzare pienamente il 
potenziale di trasformazione
dell'educazione come via per un 
futuro colle;vo sostenibile. 



4. Abbiamo bisogno di un nuovo 
contra2o sociale che deve essere 
fondato sui diri; umani e basato 
su principi di non discriminazione, 
gius1zia sociale, rispe=o per la 
vita, dignità umana e diversità 
culturale. 

5. Deve comprendere un'eAca della cura, della reciprocità e 
della solidarietà.  Deve rafforzare l'educazione come un 
impegno pubblico e un bene comune. 





1.il punto di partenza è una visione condivisa degli scopi pubblici 
dell'educazione 

2.reimmaginazione significa lavorare insieme per creare un futuro 
che sia condiviso e interdipendente. 

3.tre domande essenziali da porre all'educazione mentre guardiamo 
al 2050: 
A) Cosa dovremmo conInuare a fare? 
B) Cosa dovremmo abbandonare? 
C) Cosa deve essere inventato di nuovo in modo creaIvo? 



Patto su cosa?
re-immaginare - futuro - assieme

Educazione: 
impegno pubblico e 
bene comune

E2ca della cura, diri5 
umani, gius2zia sociale, 
dignità umana, diversità 
culturale.  Algore2ca

Reciprocità, solidarietà, 
17 obie5vi  ONU

Sostenibilità e 
«mondo-più-che-
umano» 

- Trasversalità

- Digitale

- Pedagogie 
della 
collaborazione



Patto con chi?
il mondo e il futuro come «aula»

Futuro colle5vo 
sostenibile (come 
«rappresentare» sogge5 
esclusi?)

La comunità educante: 
sogge5 e  governance

Istituzioni, enti, 
associazioni, terzo 
settore, …. 

O5ca trasversale e 
trasforma2va di 
comunità 
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Dimensione sistemica: se dispersione è fenomeno complesso e 
mul@faAoriale occorre operare a livello sistemico pena l’inu@lità 
dell’inves@mento 



L’innovazione

didattica è una

forma di lotta alla

povertà (educativa) 

Anche la povertà

educative è

multidimensionale

La scuola

da sola non basta: 

dimensione

territoriale e 

comunità educante

Povertà educativa

come demerito? 

La povertà

è colpa

dei poveri?
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La progeAazione next Classrooms e Labs

a) ha coinvolto il territorio pensando la scuola come civic center che 
supporta il  raggiungimento da parte di tuH i ciAadini delle competenze 
DiCom 2.2.)?

b) ha pensato a come i nuovi spazi possono essere u@li(zzabili) dalla 
comunità locale e/o da soggeH della comunità ?

c) ha pensato a come i nuovi spazi labs possono essere realizza@ 
secondo la logica dentro/fuori con aziende, seAori economici, ecc



NO ?

PECCATO: 
SCEGLIERE LA SOLITUDINE DELLA SCUOLA 

significa non fare spazio al futuro
cambiando prospe.va

PER VEDERE L’INESPLORATO OCCORRE CAMBIARE PROSPETTIVA





grazie
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